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“LO VIDE, NE EBBE COMPASSIONE, 

GLI SI FECE VICINO” 
Lc 10, 25-37 

Preghiera 
- 

 

 

 

Trovando te, Signore, 

ho finalmente trovato 

 il segreto 

per sciogliere 

 la matassa 

 arruffata della vita. 

Tu non sei  

una cosa accanto 

 a tante altre cose 

di cui si parla  

o che si cerca. 

Tu sei il principio  

di tutte le cose  

e tutto esiste per te. 

Sei l’originale  

cui fare riferimento. 

 Sei il primogenito 

di una umanità  

finalmente liberata 

dalla schiavitù  

del peccato. 

È in te allora  

che trovo la soluzione 

alle mie difficoltà,  

la sorgente 

 della mia speranza, 

la risposta ai miei  

interrogativi, 

l’abbraccio che asciuga  

ogni lacrima 

e l’amicizia, pulita  

e disinteressata, 

che ogni giorno  

cerco tra le strade, 

intasate dalla sporcizia  

dell’indifferenza 

e dell’egoismo. 

(Averardo Dini) 

 “La straordinaria intelligenza comunicativa di Gesù: svela il cuore 
profondo inventandosi una storia semplice, che tutti possono capire, i 
professori come i bambini! Le parabole sono racconti che provengono dalla 
viva voce di Gesù, è come ascoltare il mormorio della sorgente, il momento 
iniziale, fresco, sorgivo del vangelo. Rappresentano la punta più alta e 
geniale, la più rifinita del suo linguaggio, non l'eccezione. Per lui parlare in 
parabole era la norma (Mc 4,33-34). 

 Insegnava non per concetti, ma per immagini e racconti, che liberano 
e non costringono. Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico. Una 
delle storie più belle al mondo. Un uomo scendeva, e guai se ci fosse un 
aggettivo: giudeo o samaritano, giusto o ingiusto, ricco o povero, può 
essere perfino un disonesto, un brigante anche lui: è l'uomo, ogni uomo! 
Non sappiamo il suo nome, ma sappiamo il suo dolore: ferito, colpito, 
terrore e sangue, faccia a terra, da solo non ce la fa. È l'uomo, è un 
oceano di uomini, di poveri derubati, umiliati, bombardati, naufraghi in 
mare, sacche di umanità insanguinata per ogni continente. 

 Il mondo intero scende da Gerusalemme a Gerico, sempre. Il 
sacerdote e il levita, i primi che passano, hanno davanti un dilemma: 
trasgredire la legge dell'ama il prossimo, oppure quella del sii puro, 
evitando il contatto col sangue. Scelgono la cosa più comoda e più facile: 
non toccare, non intervenire, aggirare l'uomo, e... restare puri. 
Esternamente, almeno. Mentre dentro il cuore si ammala. Toccano le cose 
di Dio nel tempio, e non toccano la creatura di Dio sulla strada. La loro è 
solo religione di facciata e non fede che accende la vita e le mani. Il 
messaggio è forte: gesti e oggetti religiosi, riti e regole “sacri” possono 
oscurare la legge di Dio, fingere la fede che non c'è, e usarla a piacimento. 
Può succedere anche a me, se baratto l'anima del vangelo, il suo fuoco, 
con piccole norme o gesti furbi. Chi fa emergere l'anima profonda, è un 
eretico, uno straniero, un samaritano in viaggio: lo vide, ne ebbe 
compassione, gli si fece vicino. 

 Sono termini di una carica infinita, bellissima, che grondano umanità. 
La compassione vale più delle regole cultuali o liturgiche (del sacerdote e 
del levita); più di quelle dottrinali (il samaritano è un eretico); surclassa le 
leggi etniche (è uno straniero); ignora le distinzioni moralistiche: soccorro 
chi se lo merita, gli altri no. La divina compassione è così: incondizionata, 
asimmetrica, unilaterale. 
Al centro del Vangelo, una parabola; al centro della parabola, un uomo. E il 
sogno di un mondo nuovo che distende le sue ali ai primi tre gesti del buon 
samaritano: lo vide, ebbe compassione, si fece vicino”. Padre Ermes  
Ronchi  

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30   

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

* Le Prove di Canto, lo sportello Caritas e le pulizie della 
chiesa si svolgeranno nei giorni e negli orari soliti. 

 FESTA PARROCCHIALE 2022 

Presso il Giardino Laudato Si’ (33^ Edizione 

GIOVEDI 14 LUGLIO’  

Ore 17.30: S. Messa e Benedizione dei Collaboratori Parr.li 

VENERDI’ 15 LUGLIO 

Ore 21.00 MUSICHE DA BALLO CON FRANCO ED ANIMAZIONE 
DI ROSANNA 

SABATO 16 LUGLIO 

Ore 21.00     SPETTACOLO MUSICALE CON LA COVER DI LUCIO 
BATTISTI IN ROSA 

Ore 23.00 PRIMA ESTRAZIONE DEI PREMI DELLA RIFFA 

DOMENICA 17 LUGLIO 

Ore 21.00 SERATA MUSICALE CON   L’ORCHESTRA SIMONE 
BAND 

Ore 23.00:SECONDA ESTRAZIONE DEI PREMI DELLA RIFFA 

Nel corso della Festa saranno allestiti Stands gastronomici 
(Pizza  fritta!) ed una Bancarella di Beneficenza. 

Sempre nel corso della Festa ci saranno testimonianze di 
cittadini del territorio della  nostra Parrocchia che si sono 
distinti per impegni religiosi, sportivi e culturali  

I Collaboratori Parrocchiali ringraziano quanti contribuiscono 
a vario titolo alla buona riuscita della Festa ed in particolare 
gli Sponsor. 

 AVVISO IMPORTANTE: A PARTIRE DAL 3 
LUGLIO, NON VERRANNO CELEBRATE LE SS. 
MESSE DELLE ORE 17.30 DELLE SOLE 
DOMENICHE E GIORNI FESTIVI 

 SONO IN CIRCOLAZIONE I BIGLIETTI PER LA 
“RIFFA” A SOSTEGNO DELLA FESTA 
PARROCCHIALE DEL 15-17-LUGLIO PV. 
(€.2.00) 

 PELLEGRINAGGIO A SAN GIOVANNI 
ROTONDO: 30 SETTEMBRE-1 OTTOBRE 2022. 
Sono aperte le Iscrizioni! Quota Bus GT e Viaggio 
€.125.00.  Prenotazione in Parrocchia entro 
domenica 25 settembre  con acconto di €. 50.00.  

Gaudete et exsultate 

Sapienza in Pillole 
PARLIAMO DI ACQUA: (da Fonte UNICEF in internet) 
1. Ogni giorno, più di 700 bambini sotto i 5 anni muoiono a 
causa della diarrea, legata ad acqua e servizi igienico-sanitari 
inadeguati. 
2. Circa il 74% delle calamità naturali tra il 2001 e il 2018 
sono state correlate all'acqua, dalla siccità alle inondazioni. A 
cusa del cambiamento climatico, si prevede un aumento della 
frequenza e dell'intensità di tali eventi. 
3. Circa 450 milioni di bambini vivono in aree ad alta, o 
estremamente alta, vulnerabilità idrica. Questo significa che 1 
bambino su 5 in tutto il mondo non ha abbastanza acqua per 
soddisfare le sue esigenze quotidiane.  
4. Entro il 2040, quasi 1 bambino su 4 vivrà in aree a stress 
idrico estremamente elevato. 
5. Quando si verificano delle calamità, queste possono 
distruggere o contaminare intere riserve d'acqua, 
aumentando il rischio di malattie come il colera e il tifo, 
malattie a cui i bambini sono particolarmente vulnerabili. 
6. L'aumento delle temperature può portare alla presenza 
di agenti patogeni mortali nelle fonti d'acqua dolce, rendendo 
l'acqua pericolosa se bevuta dalle persone. 
7. L'acqua contaminata rappresenta una grave minaccia per 
la vita dei bambini. Le malattie legate all'acqua e ai servizi 
igienici sono tra le principali cause di morte nei bambini sotto 
i 5 anni. 
8. Il cambiamento climatico aggrava lo stress idrico - aree 
con risorse idriche estremamente limitate - portando a una 
crescente competizione per l'acqua, e persino a conflitti. 
9. L'aumento del livello del mare sta facendo sì che l'acqua 
dolce diventi salata, compromettendo le risorse idriche su cui 
fanno affidamento milioni di persone. 
Eventi meteorologici estremi e cambiamenti nei modelli del 
ciclo dell'acqua stanno rendendo più difficile l'accesso 
all'acqua potabile, specialmente per i bambini più vulnerabili. 

 

 43. Ma queste esperienze non sono la cosa più 
frequente, né la più importante. La vita 
comunitaria, in famiglia, in parrocchia, nella 
comunità religiosa o in qualunque altra, è fatta di 
tanti piccoli dettagli quotidiani. Questo capitava 
nella comunità santa che formarono Gesù, Maria e 
Giuseppe, dove si è rispecchiata in modo 
paradigmatico la bellezza della comunione trinitaria. 
Ed è anche ciò che succedeva nella vita comunitaria 
che Gesù condusse con i suoi discepoli e con la 
gente semplice del popolo.144. Ricordiamo come 
Gesù invitava i suoi discepoli a fare attenzione ai 
particolari. Il piccolo particolare che si stava 
esaurendo il vino in una festa. 
Il piccolo particolare che mancava una pecora. 
Il piccolo particolare della vedova che offrì le sue 
due monetine. Il piccolo particolare di avere olio di 
riserva per le lampade se lo sposo ritarda. 
Il piccolo particolare di chiedere ai discepoli di 
vedere quanti pani avevano.Il piccolo particolare di 
avere un fuocherello pronto e del pesce sulla griglia 
mentre aspettava i discepoli all’alba. 


